
Si sono avvicendati due ministri
dello Sviluppo, è scoppiata una ri-
voluzione storica nel Maghreb e il
presidente del Consiglio è nella bu-
fera del Rubygate: i riflettori sono
tutti puntati altrove, ma gli operai
della Vinyls sono sempre lì: autore-
clusi in regime di precarietà
nell’ex super carcere dell’Asinara,
in Sardegna.

Tra una settimana sarà trascor-
so un anno esatto da quando è co-
minciata la loro protesta, che in al-
cuni momenti è diventata l’emble-
ma della crisi, un po’ per l’idea di
prendere in prestito il format tele-
visivo dell’Isola dei Famosi, soprat-
tutto perché rappresentano un
pezzo d’industria in lento declino:
la chimica di base. Con il primo an-
niversario potrebbe arrivare la fir-
ma che sancirà il passaggio di
Vinyls a Gita, un fondo d’investi-
mento che ha sede nel cantone
svizzero di Zug - paradiso fiscale
molto in voga tra gli investitori rus-
si. Venerdì scorso, dopo un incon-
tro al ministero dello Sviluppo è
stato posticipato il preaccordo tra
Gita e Eni, che possiede alcuni as-
set fondamentali per il rilancio di
Vinyls. «Noi siamo pronti a fare la
nostra parte - dice a l’Unità l’avvo-
cato Leonardo Bellodi, presidente
di Syndial, la società del gruppo
Eni coinvolta nelle trattative - C’è
stato un rinvio della firma perché
il fondo Gita ha cambiato recente-
mente il suo advisor legale e per-
ché non ha ancora ricapitalizzato
Vinyls con i 100 milioni che servo-
no a riavviare la produzione. Da
parte nostra c’è l’impegno e la de-
terminazione a chiudere in fret-
ta».

Se l’affare dovesse andare in por-
to, il fondo svizzero attraverso una
newco prenderebbe possesso degli
asset in mano al gruppo di Paolo
Scaroni, si tratta di pezzi di filiera
necessari a riunire il cosiddetto ci-
clo del cloro.

Non è la prima volta che ai dipen-
denti Vinyls viene prospettata una
soluzione imminente: prima del fon-
do elvetico si sono presentati gli
sceicchi arabi di Ramco - che si sono
ritirati un attimo prima di rilevare il
gruppo chimico - mentre è una leg-
genda ormai quella del cavaliere
bianco - così lo ribattezzò il premier
- Fiorenzo Sartor, che nel 2009 po-
chi mesi dopo aver preso Vinyls da-
gli inglesi che la controllavano - il
gruppo Ineos - fece istanza di falli-
mento.

Gli ultimi passaggi di una vicenda
proprietaria molto più complessa la-
sciano intedere come mai anche sta-
volta gli operai non si fidino tanto

dei proclami. Non è un caso che la
loro protesta continui ancora all’Iso-
la come negli altri stabilimenti: fino
a ieri, per spingere il ministero a ve-
locizzare la chiusura dell’accordo
gli operai di Marghera si davano il
cambio sulla torre del petrolchimi-
co lagunare: a 150 metri di altezza.

Stesse scene anche sulle torri di Por-
to Torres e Ravenna, tanto che la
protesta è stata ribattezzata delle
“Torri gemelle”. Lassù, fino a un
paio di giorni fa, c’era anche chi face-
va lo sciopero della fame. «Ci aspet-
tavamo una maggiore partecipazio-
ne della politica locale - ha detto rag-
giunta al telefono sulla torre Nicolet-

ta Zago, l’operaia che è tra le ani-
me della protesta - invece nulla ab-
biamo sentito dal governatore Lu-
ca Zaia o dal Comune di Venezia».
Una voce si è levata invece dai ban-
chi di palazzo Madama, dove mar-
tedì 43 senatori del Pd hanno pre-
sentato un’interpellanza urgente
al presidente del Consiglio Berlu-
sconi e ai ministri dello Sviluppo
economico, Paolo Romani, e del
Lavoro, Maurizio Sacconi: «Que-
sto governo vuol favorire l’accor-
do definitivo tra Eni e Gita e garan-
tire così la continuità produttiva di
tutti gli impianti della Vinyls?», do-
manda il promotore dell’interpel-
lanza, Vidmer Mercatali.

Anche la Cgil, che ha seguito tut-
ta la vicenda con la Filtcem, è tor-
nata a farsi sentire ancora ieri:
«Questa vicenda non si può più tra-
scinare», sostiene il segretario con-
federale di Corso Italia, Vincenzo
Scudiere.❖
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Vinyls, «compleanno» amaro
per i cassintegrati dell’isola
A un anno dall’inizio delle pro-
teste sull’isola dei cassintegra-
ti, gli operai della Vinyls conti-
nuano la loro mobilitazione e
sperano che venga raggiunto
un accordo per il rilancio con il
fondo svizzero Gita.

Gli operai della Vinyls all'interno dell'ex carcere dell'Asinara. Tra una settimana sarà trascorso un anno dall’inizio dell’autoreclusione
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p La protesta dell’Asinara diventata l’emblemadella crisi. Un anno dopo ancora non c’è soluzione

pDopo vari rinvii la firma per il passaggio al fondoGita dovrebbe arrivare a breve

«Noi pronti a fare la
nostra parte. Il rinvio si
deve al fondo svizzero»
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